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        Torino, 19 novembre 2009
Ai Dirigenti delle
Istituzioni Scolastiche della Regione

LORO   SEDI

e, p.c.: Alle Organizzazioni Sindacali della Scuola

LORO SEDI

OGGETTO: Finanziamenti Fondo d’Istituto.
L’art.1 comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) ha introdotto nuove procedure di assegnazione delle risorse finanziarie alle istituzioni scolastiche, prevedendo che le stesse siano attribuite dal Ministero della pubblica istruzione direttamente alle scuola, sulla base di criteri e parametri definiti con decreto del Ministro, criteri e parametri che infatti sono stati individuati con il D.M. n. 21 del 1 marzo 2007.
L’art. 2 comma 3 del suddetto D.M. n. 21 ha nello specifico  disposto che le risorse finanziarie relative ai compensi e indennità per il miglioramento dell’offerta formativa sono determinate sulla base dei criteri e dei parametri di cui alla tabella 1, Quadro B unita a detto decreto che di seguito si riporta:
QUADRO B art. 2, c. 3 D.M. n.21/2007
Compensi e indennità per il 





Criteri e parametri

Miglioramento dell’offerta formativa

	a) Fondo di istituto 
	Sulla base dei parametri stabiliti dalla vigente normativa contrattuale

	b) Progetto aree a rischio, a forte processo 

immigratorio e contro l’emarginazione scolastica
	Sulla base delle risultanze della specifica contrattazione decentrata regionale


Il fondo di istituto è inoltre alimentato giusta quanto previsto dal 3° e 4° comma dell’art. 83 del CCNL 2002/2005  dalle eventuali economie di cui all’art. 22 , comma 6, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448

Le risorse del fondo, che risultino non utilizzate alla fine dell’esercizio finanziario, sono riutilizzate nell’esercizio successivo.

L’art. 1 comma 2 del  D.I. n. 44/2001 prevede che  “le risorse assegnate dallo Stato, costituenti la dotazione finanziaria di istituto sono utilizzate, a noma dell’art. 21, comma 5, della Legge n. 59 del 1997 e dell’art. 6. comma 3 del DPR n. 233 del 1998, senza altro vincolo di destinazione che quello prioritario per lo svolgimento di attività di istruzione, di formazione e di orientamento proprie dell’istituzione interessata, come previste e organizzate dal Piano dell’offerta formativa (POF)” -…. omissis…”Le istituzioni scolastiche provvedono altresì all’autonoma allocazione delle risorse finanziarie derivanti da entrate proprie o da altri finanziamenti dello Stato, delle regioni, di enti locali o di altri enti, pubblici e privati, sempre che tali finanziamenti non siano vincolati a specifiche destinazioni.”

Da una lettura sistematica del 2 comma dell’art. 1 del D.I. 44/2001, dell’art. 2 comma 3 del D.M.n. 21 /2007 nonché dei commi 3 e 4 dell’art. 83 del CCNL 2002/2005 emerge come  le risorse finanziarie assegnate e iscritte nelle Entrate – aggregato 02 – voce 01 del programma annuale delle istituzioni scolastiche potranno essere utilizzate dalle scuola senza ulteriori vincoli di destinazione oltre quelli derivanti dalla vigente normativa contrattuale, per quanto riguarda il Fondo di Istituto, e da obbligazioni giuridiche già assunte da parte delle scuole medesime.
Con riferimento all’oggetto ne consegue, in estrema sintesi, che i fondi di cui all’art. 2 comma 3 del D.M. n. 21/2007, all’art. 22 comma 6 della legge 448/2001, nonché le  economie sul  fondo di istituto dell’anno restano vincolate  per compensare le fattispecie retribuite con il fondo d’istituto.
                                                                                                                  IL DIRIGENTE
                                                                                                 Francesco CONTINO

Gestione fondi
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